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GIANCARLORAGGI (ANCE)

«La soluzione è a Sud
Il resto è un palliativo»

DI FRONTE all’impasse che da mesi
blocca l’avanzamento del progetto del
Passante, Giancarlo Raggi, presidente
dei costruttori dell’Ance, si dice «molto
desolato e preoccupato».
Siamofermialpalo.Chenepen-
sa?

«Penso che i bolognesi non meritino
questa situazione. Sarebbe ora che al
problemadel nodo si Bologna, che su-
biamo da trent’anni, venisse data so-
luzione».
Quale?

«La mia posizione è nota: se voglia-
mo vedere lungo, servono Passante
sud e banalizzazione dell’Autostra-
da».
L’ipotesi sembra piuttosto remota.
In alternativa?

«Visto che il progetto di Passante nord,
nato per scaricare l’autostrada, è stato ab-
bandonato, si realizzi almeno il ‘ripiego’
del Passante dimezzo, cioè l’allargamen-
to di tangenziale e autostrada».
Il ministero ha un progetto più con-
tenuto.

«Evoluzione delle evoluzioni: allarghia-

mo la tangenziale solo in tre punti. È
un’idea assurda. A meno che non si dica
che, in trent’anni, il traffico è calato».
Dunque?

«Questo balletto di ipotesi, dovuto a pro-
paganda e dispetti politici, è inaccettabi-
le. Migliaia di persone e imprese sono
ostaggio ogni giorno del traffico. Così il
nostro territorio perde di competitività,
aprendo scenari futuri preoccupanti».
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«Passante, voglio gli atti delMinistero»
Il sindaco: «Dobbiamo conoscere il progetto. Pronti anche alle vie legali»

DANIELE PASSINI (CONFCOOPERATIVE)

«L’ipotesi da realizzare
è quella dimezzo»

DANIELEPassini, presidentediCon-
fcooperativeBologna,pervoi la so-
luzione del nodo bolognese resta il
Passante diMezzo?

«Sì, noi siamo favorevoli al Passante di
Mezzo: è quella l’opera da fare. Le
tre ipotesi di allargamento della tan-
genziale prospettate dal ministero
non sono sufficienti. Per quanto ci ri-
guarda, sono da restituire al mitten-
te».
Intanto si registra un ulteriore
stallo: l’ultimo incontro tramini-
stero delle Infrastrutture e Auto-
strade si è concluso con un nulla
di fatto.

«Si tenga presente che il problema del
traffico non è solo bolognese, ma italia-
no e addirittura europeo per ciò che rap-
presenta la nostra città e per la sua posi-
zione geografica. Non vale la pena spen-
dere 300 milioni per un’operazione non
risolutiva. Tra qualche anno ci ritrove-
remmo a discutere delle stesse questioni
di oggi».
C’è lo spiacevole sospetto che la cit-
tà sia vittimadimanovre politiche?

«I fatti dicono che il Passante di Mezzo,
già finanziato, è stato bloccato. Intanto
il transito in tangenziale è diventato
spesso drammatico».
C’è la speranza che il percorso si
possa riattivare o il Passante di
Mezzo è archiviato?

«La prima speranza è che si ritrovino
buonsenso e rispetto per i territori».
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di LUCA ORSI

ILBRACCIOdi ferro istituziona-
le fra governo ed enti locali che da
mesi blocca l’iter per realizzare il
Passante, rischia di avere uno stra-
scico legale. «Vorrei evitarlo», pre-
mette il sindaco Virginio Merola.
Ma se il governo continuerà nel
suo silenzio, non convocando la
Conferenza di servizi («luogo de-
putato, per legge, alla valutazione
dei progetti») né incontrando gli
enti locali interessati («cosa anche
questa prevista dalla legge»), sem-
bra inevitabile «il ricorso alla Cor-
te Costituzionale. Per per inadem-
pienza e slealtà istituzionale».
Intanto, spiega il sindaco, «vorrei
che i cittadini sapessero che, per
conoscere il progetto del Ministe-
ro», Regione, Città metropolitana
e Comune «hanno dovuto chiede-
re l’accesso agli atti, che non può
essere negato». Mentre «normati-
va e correttezza istituzionale vor-
rebbero che l’interlocuzione con
un governo avvenisse in ben altri
termini».
Merola ricorda come Roma «ab-
bia sempre sostenuto l’opzione ze-
ro». Cioè non fare nulla. «Ora am-
mettono che l’opzione zero non è
possibile, e sono concentrati sullo
stesso tracciato previsto da noi». Il
cosiddetto Passante di mezzo, vi-
sto che bypass a Nord o a Sud
«non sono sostenibili».
Da quanto si sa, il progetto delMi-
nistero alternativo al cosiddetto
Passante di mezzo (ampliamento
in sede di tangenziale e autostra-

da), prevede l’allargamento della
sola tangenziale in tre punti. «Una
proposta imbarazzante, già defini-
ta non attuabile da Autostrade».

UNODEI PUNTI di scontro è il
costo dell’opera, già finanziato da
Autostrade. Troppo alto, secondo
il Ministero. «Certo, si può fare
spendendo meno, ma buttando
via i soldi», ironizza Merola. E ri-
corda: «Damesi si tengono blocca-
ti 800milioni che servono non so-
lo per l’allargamento di tangenzia-
le e autostrade, ma anche per l’in-
sieme della viabilità metropolita-
na e la forestazione della tangen-
ziale. Parliamo di oltre 100 ettari

di alberi e parchi».
Per evitare di portare il caso davan-
ti ai giudici della Consulta, il sin-
daco invita ilMinistero a convoca-
re la Conferenza di servizi. «Se
uno ha la forza delle proprie idee,
illustra i propri progetti alla luce
del sole». Proponendo il Passante
di mezzo alla vigilia delle elezioni
per il sindaco, «io ci ho messo più
che la faccia e venni accusato di po-
ca trasparenza e poca democrazia.
Cosa dicono ora quelli che mi at-
taccavano?».
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1
Prevede l’intervento in zona Casalecchio e tra
San Lazzaro e la parte centrale della
tangenziale. Costo: 280milioni, -62%

2
Prevede l’intervento all’intersezione con l’A13
e nella parte centrale della tangenziale
Costo: 240milioni, -67%

3
Si interverrebbe a Castel Maggiore
(5 e 6 e agli svincoli 7, 8bis e 9). Sarebbe
l’ipotesi più costosa: 288milioni, -60%
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AUTOSTRADE «ha rico-
nosciuto la fattibilità delle
opzioni proposte dai tecni-
ci» delministero delle Infra-
strutture. Lo si legge in una
nota del ministero guidato
da Danilo Toninelli, che
vuole chiarire l’esito dell’in-
contro dimercoledì a Roma
sulle alternative al Passan-
te. Il ministero – dopo aver
congelato l’iter autorizzati-
vo dell’opera – ha proposto
in alternativa unmini-allar-
gamento della tangenziale,
limitata ad alcune entrate e
uscite dell’attuale tracciato.
Eda parte diAutostrade, se-
condoquanto riferisce ilmi-
nistero, non ci sarebbe chiu-
sura. «Nessun fallimento e
nessun rifiuto da parte di
Aspi rispetto alle soluzioni
alternative».
Roma attende «a breve ulte-
riori approfondimenti pro-
gettuali da parte di Aspi in
merito alle tre le ipotesi sul
tavolo. Si potrà allora deci-
dere la stradamigliore da se-
guire per giungere all’obiet-
tivo di alleggerire il traffico
nel nodo di Bologna».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TONINELLI

«Il confronto
va avanti»

Virginio
Merola
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«Le ipotesi di
allargamento
della
tangenziale
prospettate
dalministero
sono
insufficienti»

«Sarebbeora
cheal
problema
delnodo
diBologna
venissedata
unarisposta
definitiva»

TRAFFICO «SULLOSTOPALL’OPERACI SONO, ANOSTROAVVISO,
GLI ESTREMI PER INTERESSAREANCHELACORTEDEI CONTI.
ALLARGARESOLOLATANGENZIALEÈUNPANNICELLOCALDO»

IL COMITATOPERL’ALTERNATIVA

RICORSO
«Se il governo continua
a ignorarci faremo ricorso
alla Corte costituzionale»
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